
LA POLEMICA. Dario Argento in tv accusa Maselli e la nuova legge: «È come Riina» 
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«Anac, uccidi il cinema» 
«Il cinema italiano ha ì giorni coniali e la colpa è della leg
ge votata l'anno scorso. E più di lutti dell'associazione de
gli autori e del suo presidente Maselli. È lui il Tota Riina 
del nostro cinema». Tono serio e conlesto scherzoso (le 
«lezioni» del Laurealo di Chlambretti) per la provocazione 
di Dario Argento. Maseflì replica divertilo: «Un esercizio di 
verve e di fantasia-. L'-Anac la quadrato ìntegro alla legge 
e rilancia: «Quel che serve è la sua rapida attuazione». 

M M t f t l 
m ROMA. Oli ha ucciso II cinema 
Mollano? Dario Argento non ha 
dubbi. -Se entra due anni non si 
produrranno più film italiani, la 
colpa fi della legge cinema appro
vata un anno faTE lei il foto Rima, 
Il Paccianl del nostro cinema», E 
poiché incolpare una legge pub 
sembrare astratto, il regista di Pro-
fondo rosso va giù ancora pio du
ro: «Colpevole È In particolare l'as-
sortanone degli autori che l'ha 
Ispirala e il principale responsaW 
le, tanto per far nomi e cognomi, e 
Il suo presidente Francesco Masel
li». 

insomma Dario Argento fi furio

so e come palcoscenico per la sua 
sfuriala ha scello la tribuna televisi
va de II laurealo. Ospite di Piero 
Chiambretti e Paolo Rossi, ha tenu
to una «lezione» di tre minuti da
vanti al pubblico dell'aula magna 
di ingegneria, all'università di ™a. 
Con toga, passione e approssima
zione. ha accusato la legge di «ge
nocidio" per non aver aiutato la 
moltlpicazione delle sale cinema
tografiche («orto solo 700, il che 
vuol dire che se escono contempo
raneamente selle film americani, 
In cento copie ciascuno, finisce 
che non c'è più spazio per i nostri 
film»). Ha giudicato il provvedi

mento ingeneroso nei confronti 
degli autori «e anche degli attori», 
troppo spesso «ridotti a vivere sen
za un soldo, negli scantinati, men
tre in tv continuano a passare Inin
terrottamente i loro vecchi film 
senza che vedano una lira-. Ma a 
far passare un anno fa questa leg
ge, secondo Argento, è stato ilcon-
sen» di tulle teSalégbtte'e in parli- ' 
colare dell'associazione degli au
tori: «Qualcuno di noi ha anche 
cercato di discutere con Maselli e 
gli ahi, ma ogni volta che provava
mo a parlare ci urlavano di star zit
ti». 

Francesco Maselli. l'accusato, 
non ricorda di aver mal visto Ar
gento alle riunioni dell'Anac, E aBa 
«provocazione» del suo collega 
non vorrebbe rispondere. «Ho visto 
la registrazione del programma a 
casa di Gillo Pontecorvo e mi fi 
sembrato un bellissimo esercizio di 
fantasia e di verve. Mi è parso spiri
tosissimo e se fòssi slato tra i pre
senti avrei applaudilo anch'io di 
cuore. 1 problemi veri sono altro
ve». Ettore Scola, dal canto suo. ag
giunge: «Magari le riunioni Anac 
fossero state movimentate come 
racconta Dario. Almeno sarebbero 

stale meno estenuanti...» 
Dove siano i problemi, però, Ma

selli non vuole spiegarlo, «perché il 
momento è particolare e si riseli ie-
rebbe di Indebolire la legge». Un li
mole che spiega meglio il legista 
Emidio Greco, anche lui del diretti
vo Anac: -Quello di Aigento è un 
discorso ijraponsapite anche se,' 
profeibilrriérite. pronunciato' in 
buona fede. Quel che non vorrem
mo è che riaprisse il dibattito sul
l'opportunità di una legge sul cine
ma», Gli autori al contrario, questa 
legge, o meglio, la filosofia che l'i
spira. sono pronti a difenderla Tino 
in tondo. Chiedono, anzi, che pos
sa essere attuata a dispetto dei pro
blemi tecnici e di interpretazione 
che ne impediscono il decollo. 
Colpa, da un lato, di decreti di at
tuazione lacunosi, dall'altro della 
scarsa collaborazione della Banca 
nazionale del lavoro che dovrebbe 
erogate i finanziamenti decisi dalle 
commissioni ministeriali. Oggi, co
munque, c'è una riunione a livello 
ministeriale proprio pei Inserire 
degli emendamenti alte norme di 
attuazione: dovrebbero aiutare 
maggiormente i piccoli produttori, 

si vedrà. 
Sparate televisive a parte, il pro

blema dell'applicazione della leg
ge è oggetto di discussioni. «Ha ra
gione Argento quando parta delle 
sale - dice ad esempio il produtto
re Enzo Porcelli (suo Lamerka di 
Gianni Amelio) - ma non quando 
accusa la legge per quello che èe 
ptrr quello ette potrebbe essère. È 
una legge che anche noi produttori 
abbiamo sostenuto perché ci con
sentiva di liberarci dalla schiavilo 
dei pre-finanziamenti televisivi. Se 
funzionasse davvero offrirebbe a 
molti di noi di condividere con lo 
Stato 11 rischio di impresa. I suoi 
principali diietii sono riconducibili 
al momento particolare in cui fi 
stata varata: troppe lotte dì potere 
all'inumo dell'amministrazione 
statale, troppa paura della magi
stratura, con il ministero pronto a 
scaricarsi di vecchie competenze e 
la Banca del lavoro completamen
te irrigidita nel prendere decisioni». 

Troppi gli ostacoli, insomma, 
che hanno impedito di vedere la 
legge all'opera. Uno «stagno» idea
le per il sasso lanciato da Argento 
in tv. 

IL FESTIVAL. Nonostante la crisi, molti buoni titoli alla Settimana ungherese 

Allucinazione perversa a Budapest 
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m BUDAPEST Ritomaie a Buda
pest per la «Settimana del Cinema 
Magiaro» causa ogni anno un pic
colo trauma. La sorpresa, più che 
dagli editici restaurali e dal molti
plicarsi dei cartelloni pubblicitari, 
viene dalla gente. Esci dal mitico 
Hotel Astoria - in cui, nel 1919, vi
veva Bela Kun. il fondatore della 
Repubblica dei Consigli - e scopri 
die anche qui fi naia una nuova fi
gura sociale: il giovane col telefoni
no. Scene di un panorama ormai 
planetario sempre più uguale e 
concitato. 

In questo quadro, quale posto 
ha quel cinema ungherese che 
non si e mai piegato al «realsociali-
smo». che ha Insegnato ai registi 
dell'Est come fosse possibile lavo
rare nel sistema corrodendolo dal
l'interno e sperimentando nuove 
strade espressive che violavano tut
ti icodici, politici cestelle!? Si muo
ve decisamente a disagio, ma so
pravvive. Sia male perché non può 
più contare sulla copertura dei co
sti di produzione da pane dello 
Stalo, perché deve vedersela con 
l'importazione selvaggia di film 
americani e un circuito video sem
pre più aggressivo, misurarsi con 
un forte aumento dell'offerta lelevi-
siva, combattere con la crescila dei 
costi. Lo scorso anno I magiari 
hanno ripreso ad andare al cine
ma (più di 16 milioni di biglietti 
venduti con un aumento del fi"..) 

tuttavia solo 295 mila spettatori so
no andati a vedere film nazionali, 
Vi sono stale opere, come II pluri-
premiato Sakmiango di Beta Tarr, 
viste da meno di mille persone, 
mentre la frequenza media dei film 
magiari non ha raggiunto 1 9 mila 
ingressi con un prezzo medio a bi
glietto inferiore alle A mila lire. Una 
goccia trascurabile per una produ
zione il cui costo medio si aggira 
attorno al 600 milioni di lire. 

La risposta Immediata a queste 
difficoBàé la coproduzione sia con 
la tv magiara, sia con altri paesi. 
Strada tutta in salita in quanto 1 
produttori stranieri arrivano in Un
gheria attratti dai bassi salari e dai 
paesaggi abbastanza intatti, ma 
poco interessati al buon cinema e 
del tutto Indifferenti elle sorti del 
film nazionale Capila cosi che Phi
lippe de Braca accetti di firmare 
una coproduzione, Orto botanico 
che più liancese non potrebbe es
sere. e che Pasquale SquKieri, in 
vesle di produttore e sceneggiato
re, affidi alla giovane Zsuzsa Bos-
zormenyi Colibrì rosso, un pastic
cio Invedibile con Barbara De Ros
si (la vedete nella foto accanto al 
titolo) Improbabile tassista di Bu
dapest. e Remo Girone nei panni 
di un ex generale russo. I titoli di 
maggior Inieresse sono venuti, in
vece, dalla pattuglia delle opere a 
maggiore densità nazionale, Fra di 
esse va collocato La sezione di Pe
ter Gothar. una straordinaria meta

fora sulla repressione applicabile 
anche all'oggi. In un tempo e un 
paese non meglio definiti una gio
vane. di professione ingegnere, 
viene Inviata a dirigere un cantiere 
misterioso e lontano. Mentre com
pie il lungo viaggio è progressiva
mente spogliata di tutto ciò che 
possiede, sottoposta a umiliazioni, 
assoggettata a vessazioni sempre 
più pesanti. Alla fine si ritroverà ab
bracciata. con indomito spirito vl-
talislico. a un albo prigioniero in 
una baracca sperduta nella neve. Il 
discorso sulla cancellazione del
l'uomo ad opera del regimi op
pressivi non potrebbe essere più 
chiaro e attuale. Il film, girato con 
colori tendenti al verdastro, echeg
gia Kalka e Tarkovskij. BOchner e 
Solzenlzcyn: i selezionatori del Fe
stival di Cannes lo hanno inserito 
nel programma di «Un Ceitain Ré-
gard-. 

Se Peter Gothar con la sua visio
ne pessimistica si inquadra perfet-
tamenle in una delle sensibilità di 
fondo del cinema magiaro, il gio
vane Jozsef Pacsknvsky conferma 
quel gusto per l'impasto Ira ironia e 
melanconia che e un altro ingre
diente tipico di questo cinema. Il 
suo film s'intitola li viaggio tornasti-
co di &liKo™?/e racconto i sogni. 
i ricordi, le fantasie che allraversa-
no la mente di un famoso poeta 
degli anni Trenta. Lampi di memo
ria dell'infanzia s'intrecciano con 
lantasticherie sui compagni di 
viaggio, allucinazioni si sommano 
a brani di cinealtualilà I! tutto in 

un'amalgama ben calibrata da cui 
emerge il bilancio della vira di un 
uomo a poche ore dalla morte. Un 
film molto ben girato, visivamente 
complesso, mai compiaciuto an
che nelle soluzioni meno usuali. 

Sul versante sociale due citazio
ni: Judit Elek e Szìlveszter Siklosi. 
La prima prosegue un discorso sul
le persecuzioni acui sono stati sot
toposti gli ebrei ungheresi fra la 
metà del secolo scorso e i nostri 
giorni, ha veglia fi l'ulama tappa di 
questa ricerca; al centro del film 
una ragazzina che. netta Budapest 
dell'inizio degli anni Cinquanta, 
non riesce a darsi pace per la mor
te della madre. Alla figura della de
funta riporta sensazioni e compor
tamenti, con il suo fantasma intrat
tiene un fitto dialogo. Perebbe 
sembrare un film di memoria indi
viduale, ma la regista lo costruisce 
in modo da farci capire come la 
sua intenzione vada ben oltre il ca
io singolo per approdare al ritratto 
di una condizione d'estraneità vali
da per un intero popolo. 

Fra i vecchi maestri il solo che 
continui a tenere il passo è Miklos 
iancsoche ha presentato una nuo
va puntata della serie Messaggio 
delle pielie dedicata agli ebrei ma
giari. Quesla volta è il caso della 
comunità di Budapest magistral
mente descritta nei riti e nei mo
menti di vita quotidiana. Un qua
dro pieno di contraddizioni e di 
commozione degno dell'occhio di 
un grande cineasta. 

Warren romanticone 
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UANDO SI DtCE che Hol
lywood rifa sempre lo stes
so film non si fa una batlu-
:ro che bisogno c'era di ri-

dedale per la terza volta lo spunto 
patetico-romantico portato sullo 
schermo ne) 1939 dalla coppia Ire
ne Dunne e Charles Boyer (Un 
grandi: annue, regia di Leo McCa-
rey), nel '57 dalla coppia Deborah 
KerreCaryGrant (fnomowspfen-
dido, regia ancora di McCarey) e 
nel '93, con qualche variazione, da 
Meg Ryan e Tom Hanks itosormio 
d'amore, regia di Nora Ephron)? 
Nessuno, e infatti Love Mare stato 
ampiamente bastonato in patria 
da pubblico e critica. In Italia, Inve
ce, si registrano Me al cinema, per 
lo più signore cinquantenni richia
mate dal fascino un po' sfibrato di 
Warren Beatty e dal meccanismo 
logoro-furbelto della storiella. 

Chissà perché l'ex divo ruba
cuori. ormai marito felice di Annet
te Ben ing,s'fi voluto cimentare con 
questo «classico» del cinema senti
mentale. Magari aveva bisogno di 
azzeccare un successo commer
ciale dopo il mediocre ft^sy. op
pure gli piaceva l'idea di confron
tarsi con un tema un po' fuori mo
da, di quelli evergreen che ogni vol
ta ristrappano la lacrimuccia. Di si
curo non si sente la mano dello 
sceneggiatore di Chinalown, Ro
bert Towne, in questo stanco re
make girato .all'antica hollywoo
diana: tra tramonti esotici, coise sotto la neve, labbra serrate in primo pia
no e flou rassicuranti (per le nighe). 

Al suono della pimpante Life is so peailku cantala da Louis Arm
strong si sviluppa in aereo la love-story tra il maturo commentatore sporti
vo Mike Grambrill e l'elegante cantante Teny McCay. Lui, ex campione 
con un passalo da casanova e un'esistenza da riccone, si crede irresistibi
le; lei. incuriosita dalla situazione, sta al gioco deduttivo. Un'avaria ai mo
tori, con relativo atterraggio dì fortuna a Tahiti (deve vive l'ottuagenaria 
zia Kalharine Hepbum, in tremula apparizione straordinaria). facilita l'a
dulterio consumato senza troppi sensi di colpa, anche se al rientro a New 
York i due tornano dai rispettivi partner. Ma dandosi appuntamento tre 
mesi dopo (l'g maggio alle 17,02 per l'esattezza) sulla terrazza dell'Em
pire State Building. 

Chi ha visto l'originale, sa che il destino ci mette lo zampino. Nel sen
so che. correndo verso il grattacielo il giorno del sospirato rendez-vous, la 
donna finisce sotto una macchina, restando paralizzata. Elui, credendosi 
dimenticato, si rida all'alcool. Ma vedrete che l'amore trionferà lo stesso 
(Otto Natele, «alai^^Wnwiria^carrozzella... -- - i 

Ce ne vuole pertaie'uti film cosi brutto, e non sarebbe giusto dare tut
ta la colpa al regista Gleni! Gordon Caron: perché il vero autore dì LoiX 
Affair, avendolo prodotto e co-interpretato con la moglie, è proprio War
ren Beatty. Opaco, appesantito e alquanto rigido, il famoso divo ironizza 
qua « là sul proprio passato di «sciupatemmine», ma alla fine resta sepol
to nella melensaggine color pastello che la fotografia di Conrad Hall di
spensa a piene mani. | «Urini* Antami) 

Il videodiario 
dello stupratore 

V ISTO A BERLINO, nella se
zione Panorama, il film di 
Giacomo Balliatei lascia un 

ricordo contraddittorio, È tutt'anro 
che perfetto, Cronaca di un umore 
violalo; ma è anche un film poten
te, che lascia il segno sugli spetta
tori. E infatti, nella KongYesshalle 
del Pllmfesl, fu accolto da applausi 
partecipi e seguito da una conte-
renza stampa a tratti straziante, in 
cui addirittura una collega che ave
va vissuto la medesima, hagica 
esperienza delle protagoniste del 
film aveva ringrazialo Battiato per 
aver tatto un simile film. 

Come è ormai noto, Cronaca di 
un amore violalo si ispira a un ro
manzo scritto da una donna - An
namaria Pellegrino - ma narrato 
dal punto di vista totalmente, volu
tamente maschile: la storia di uno 
stupro, raccontata dallo stupratore. 
Inutile dire che solo una donna 
putì valutare, e giudicare, l'accura
tezza o meno, el'eventuale sgiade-
volezza, di un simile approccio. Al
trettanto ovvio, però, nbadtrp l'o
nesta di Battiato e del suo co sce
neggiatore. Graziano Diana, <iel-
l'Immergere lutto il film .dentro» la 
coscienza di Luca, il violentatore. 
Fino al punto da lame una sorta di 

regista intemo al film: Luca è ossessionato, oltre che dal sesso, dalla vi
deocamera, la usa per filmarsi e confessare le proprie violenze e le pro
prie lobie. Buona parte di Cronaca è girato cosi, fotografia video in bianco 
e nero che si sgrana drammalicamente sul grande schermo panoramico, 
e sono dì gran lunga le parti più forti e più sincere del film: fi la vera «cro
naca». per cosi dire, il resto è elaborazione narrativa su un caso umano al 
limite della tollerabilità. 

È proprio in questa elaborazione che il film, un poco, si perde per 
strada. Perchè è piuttosto prevedibile, e poco convincente, il conlesto da 
cui dovrebbe emeigere la violenza di Luca: gli amici yuppies e maschili
sti, la madre assente che ripiomba all'improvviso in casa assieme a un 
giovane amante, il padre scomparso chissà dove, lo studio (Luca fre
quenta l'università ma fa il tipografo per arrotondare) come valvola di 
sfogo lontana e ben poco gratificante E sono abbastanza stereotipati i 
due personaggi femminili su cui si concentra la violenza dì Luca: la prima 
fi Valeria, iniermiem di un dentisla che lavora nel palazzo di fronte, eche 
Luca spia a lungo, prima dì assalirla e violentarla, la seconda fi Lorena. 
commessa in una gioielleria che abborda il ragazzo, accetta la sua corte 
inizialmente discreta e si accorge troppo tardi delle sue intenzioni. L'am
biguità. in realtà, è tutta nella storia di Valeria: perché Luca prima la slu-
pra e poi la soccorre, presentandosi come suo salvatore (la ragazza non 
l'ha visto in faccia). E in fondo II cuore del film fi tutto nella scena in cui 
Valeria, dopo aver fatto l'amore con Luca, scopre di aver avuto un mo
mento di aalenlica tenerezza con l'uomo che l'ha stuprala. È un parados
so che può respingere o affascinare: ma rifiutarlo, rimuoverlo, forse non 
servea nulla. lAtaartoCmBl] 
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